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(ANSA) - ANCONA, 13 DIC - Sono oltre 540 le stalle e i moduli per il
bestiame realizzati nel cratere sismico delle Marche dopo il terremoto
di un anno fa. Superate le difficoltà connesse ai ritardi accumulati dalla
prima ditta vincitrice dell'appalto, ad agosto erano già stats state
realizzate tutte le stalle, i fienili e i Mapre (moduli provvisori per gli
allevatori) richiesti dagli allevatori. E anche con la neve e il freddo dello
scorso inverno il bilancio dei capi morti è contenuto: 40 in tutti. La
sintesi delle attività svolte dalla Regione Marche e dal Consorzio di
bonifica delle Marche (Cbm) è stata tracciata oggi dal presidente Luca
Ceriscioli e dall'assessore all'Agricoltura Anna Casini. Con il subentro
della seconda ditta, che ha provveduto alla fornitura e posa in opera
delle stalle, e il coinvolgimento del Consorzio per la realizzazione delle
piazzole e delle opere di urbanizzazione, c'è stata la svolta. "Viste le
polemiche e le difficoltà dello scorso anno credo che abbiamo
realizzato tantissimo'' ha detto Ceriscioli.
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Home » News » Acqua » 161 migranti bonificatori hanno ripulito l’Arno da 35 quintali di rifiuti

Acqua | Rifiuti e bonifiche

161 migranti bonificatori hanno ripulito l’Arno
da 35 quintali di rifiuti
Bugli: «Questa è la strada giusta su cui proseguire e crescere, anche il prossimo anno»
[13 dicembre 2017]

Sono 161 i migranti provenienti da Africa e Asia

(Ghana, Guinea Bissau, Mali, Nigeria, Costa d’Avorio,

Cameroun, Sudan, Bangladesh, Pakistan, Senegal,

Gambia, Burkina Faso, Liberia, Eritrea, Togo) che, a

suon di interventi scadenzati una volta a settimana

circa per tutto il periodo giugno-novembre 2017 tra le

province di Arezzo, Firenze e Pisa, hanno raccolto

complessivamente circa 30-35 quintali di rifiuti – senza

considerare l’ammontare degli speciali, dei pericolosi

o ingombranti.

Un successo celebrato ieri a Firenze, a conclusione

del progetto Migranti bonificatori 2017 promosso dai

Consorzi di bonifica della Toscana afferenti il corso del

fiume Arno (Alto, Medio e Basso Valdarno) in

collaborazione e con il contributo della Regione Toscana, successo per il quale s’attende già il bis: «Dopo la

primissima esperienza dell’anno scorso – ha ricordato l’assessore all’Immigrazione della Regione Toscana Vittorio

Bugli – il progetto quest’anno si è rafforzato raggiungendo risultati importanti sotto diversi punti di vista; questa è la

strada giusta su cui proseguire e crescere nella sinergia tra Regione e Consorzi di Bonifica su questo tema anche il

prossimo anno».

Obiettivo generale del progetto è e sarà naturalmente l’integrazione dei migranti mediante la formazione e lo

svolgimento di attività volontarie complementari alle funzioni ed attività dei Consorzi di bonifica, unendo al contempo

target importanti sia in termini ambientali che di difesa del suolo e di decoro urbano su tutto l’Arno, dalla sorgente

alla foce.

Come ricordano dai Consorzi di bonifica, dopo il periodo di formazione teorica in materia di sicurezza,

riconoscimento, raccolta e differenziazione dei rifiuti condotto dall’agenzia formativa accreditata dalla Regione

Toscana Chiantiform, i giovani migranti bonificatori muniti dei necessari Dpi (scarpe, guanti, gilet e sacchetti di

diversi colori) hanno battuto tratto a tratto il corso del fiume Arno e di qualche suo affluente principale per rimuovere

cartacce e piccoli rifiuti, prima o dopo le operazioni di manutenzione mediante sfalcio della vegetazione eseguite

direttamente o indirettamente, in accordo con il Genio civile, dai Consorzi di bonifica.

Risultati dunque davvero importanti che hanno portato a soddisfazione reciproca, sia dei 161 migranti che hanno

lavorato – gratis – lungo il fiume, sia per i 12 soggetti gestori dell’accoglienza partecipanti come anche per le 16

comunità coinvolte, in cui molto spesso sono state coinvolte anche le associazioni e le amministrazioni locali.

L. A. 

Pubblicità 4w

Cerca nel sito Cerca

Regali di natale
Belli ed Economici, per
amiche e colleghe

Effetto laser.
Questa sostanza
ringiovanisce la pelle di 20

4 lingue in 2 mesi
Non devi imparare la
grammatica. Controlla te

Aree Tematiche:

Informativa

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne

di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy.

Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei cookie.

x

1

Data

Pagina

Foglio

13-12-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 22



ITALIA

Maltempo

Condividi 0

Emilia-Romagna, esaurita
uscita acqua dal torrente Enza.
Allerta domani per il Lazio
Parte la conta dei danni, Carabinieri in servizio antisciacallaggio. Allerta in
Veneto per le valanghe, nel Lazio per temporali

13 dicembre 2017

Si è esaurita l'uscita di acqua dal torrente
Enza a Lentigione di Brescello (Reggio Emilia)
e sono iniziati da parte di Aipo (Agenzia
interregionale per il fiume Po) i lavori urgenti
di chiusura delle rotte arginali. L'intervento
partirà da monte, dove è più agevole
l'accesso dei mezzi d'opera, e consisterà nel
rifacimento dell'argine in terra. È in corso il
deflusso delle acque esondate, tramite un
taglio dell'argine sul canale Canalazzo di
Brescello, che scorre a ovest di Lentigione,
effettuato ieri sera dal Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale in base a quanto deciso in
sede di CCS (Centro Coordinamento

Soccorsi).

Alluvione bassa reggiana, in campo 100 carabinieri antisciacallaggio
I carabinieri del Comando Provinciale di Reggio Emilia hanno intensificato i controlli, con servizi mirati
nell'arco delle 24 ore, contro episodi di sciacallaggio. Sono un centinaio gli uomini impegnati nel
servizio antisciacallaggio. Fino ad ora, comunque, non è stato registrato alcun episodio. I carabinieri
reggiani, a cui sono arrivati rinforzi anche da parte dei carabinieri forestali del Gruppo di Reggio Emilia
e da altri comandi dell'Emilia Romagna, stanno inoltre garantendo la viabilità ai soccorsi. Dal
comando Provinciale dei carabinieri di Reggio Emilia riferiscono che i servizi antisciacallaggio
proseguiranno ininterrottamente sino a quando non saranno ristabilite le dovute condizioni di
sicurezza. Le attività oltre a riguardare l'intera area golenale della razione di Brescello sono estese
anche a Santa Croce di Boretto interessata dall'alluvione.

Po giù di un metro, parte conta danni
Il livello idrometrico del fiume Po è sceso di un metro a Boretto nelle 12 ore successive alla piena
causata dall'ondata di maltempo con un lento ritorno alla normalità nell'intero bacino idrografico e
l'inizio della conta dei danni. E quanto emerge da un'analisi di Coldiretti dalla quale si evidenziano
"milioni di euro di danni" con "centinaia di ettari di campagna" finiti sott'acqua, vigneti e coltivazioni
di cereali e foraggio sommersi, stalle ed edifici rurali danneggiati, animali morti o dispersi, piante
divelte e black out elettrici, ma anche frane e smottamenti nelle aree rurali. La situazione "più
difficile", evidenzia la Coldiretti, è in Emilia Romagna dove è esondato l'Enza con l'allagamenti dei
campi in provincia di Reggio Emilia nei Comuni di Boretto e Brescello in località Lentigione, ma
l'emergenza si estende anche alle province di Parma e Modena mentre in tutta la regione si sono
verificati blackout elettrici e telefonici. "Danni - continua Coldiretti - sono stati provocati dal gelo alle
coltivazioni invernali mentre vigneti e alberi sono stati spezzati dal peso del ghiaccio. La Coldiretti ha
attivato una task force per la verifica dei danni ed il sostegno alle aziende colpite".

Paura nel modenese ricordando l'alluvione del 2014
Scuole chiuse oggi a Bastiglia, nel Modenese, dopo l'eccezionale piena del Secchia che ha fatto
tornare in paese il ricordo e la paura dell'alluvione del gennaio 2014. La piena  transitata in paese nel
tardo pomeriggio di ieri, tenuta costantemente sotto controllo da tecnici e volontari della Protezione
civile, e non ha fatto danni. E' tornata indietro di quasi 4 anni con la memoria anche la popolazione
della vicina Bomporto, ricordando quando piazza Roma fu invasa dall'acqua. "Un ricordo certamente

6 T |

Maltempo, Enza rompe gli argini: mille
evacuati nel reggiano. Tracima il Secchia:
salve 2 persone

B

ITALIA

EMILIA-ROMAGNA,
ESAURITA USCITA ACQUA
DAL TORRENTE ENZA.
ALLERTA DOMANI PER IL
LAZIO
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fresco", dice il sindaco Alberto Borghi, ma la situazione - aggiunge - ora  diversa: "un risultato
importante  che oggi abbiamo la progettazione di tutto il nodo idraulico di Modena", che riguarda
Secchia, Panaro e Naviglio.

Chiesto lo stato di emergenza
Il presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini, ha chiesto al Governo nazionale lo
stato di emergenza.

Veneto fino a domani pericolo valanghe oltre 220 metri
Il bollettino del Centro funzionale della protezione civile del Veneto emesso oggi in tarda mattinata
ha confermato (ma posto in progressiva attenuazione da domani) il pericolo valanghe sulle Dolomiti
e sulle Prealpi oltre i 2200 metri. La situazione metereologica e idrogeologica è prevista in netto
miglioramento. Permangono alcune criticità idrauliche, in particolare nel Bellunese per effetto dello
scioglimento della coltre nevosa, nel Vicentino per il fiume Astico e nei comuni lungo il corso del
Piave.

Lazio allerta da domani pomeriggio per 9-12 ore
Il Centro Funzionale Regionale ha emesso oggi un bollettino di criticità idrogeologica e idraulica che
riporta una valutazione di criticità codice giallo per rischio idrogeologico per temporali a seguito di
precipitazioni previste: sparse, anche a carattere di rovescio o temporale. Le zone di allerta
interessate sono Appennino di Rieti, Aniene e Bacino del Liri dalle prime ore di domani e per le
successive 9-12 ore. La Sala Operativa Permanente della Regione Lazio ha pertanto diramato
l'allertamento del Sistema di Protezione Civile Regionale e invitato tutte le strutture ad adottare tutti
gli adempimenti di competenza. Per ogni emergenza è possibile fare riferimento alla Sala Operativa
Permanente al numero 803.555. Lo comunica in una nota la Regione Lazio.
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 [Comunicato stampa Giunta regionale Marche]

Regione e Consorzio di bonifica delle Marche per il sostegno
delle attività zootecniche nelle aree terremotate. Oltre 540 le
strutture realizzate.

mercoledì 13 dicembre 2017

Ceriscioli: “Lavoro sinergico con le associazioni di categoria”. Casini: “Nessun allevatore è stato
abbandonato”

Ad agosto erano state realizzate tutte le stalle, i fienili e i Mapre (moduli provvisori per gli allevatori)
richiesti dagli allevatori; da settembre sono state ultimate anche le segnalazioni di aziende che
inizialmente volevano realizzare in autonomia le strutture. È la sintesi del lavoro svolto dalla Regione e
dal Consorzio di bonifica delle Marche (Cbm) a favore delle attività agricole delle zone terremotate. Dopo
una fase iniziale contraddistinta dalle difficoltà collegate alla prima ditta appaltatrice, con il subentro
della seconda, che ha provveduto alla fornitura e posa in opera delle stalle e il coinvolgimento del
Consorzio, per la realizzazione delle piazzole e delle opere di urbanizzazione, si è avuta la svolta
attesa. “Sono state montante oltre 540 strutture, con relativi allacci e arredi. Pensando alle polemiche e
alle difficoltà dello scorso anno, credo che abbiamo realizzato tantissimo, grazie a un lavoro sinergico
con il Consorzio e le associazioni di categoria”, ha evidenziato, con orgoglio, il presidente della Regione
Luca Ceriscioli, nel corso della conferenza stampa convocata per rendicontare le attività delegate e
svolte dal Consorzio nella gestione dell’emergenza sisma a favore delle imprese zootecniche
marchigiane. “Una scelta suggerita dal ministro dell’Agricoltura Maurizio Martina che ci ha segnalato la
possibilità normativa di utilizzare le competenze e le professionalità di questo ente strumentale della
Regione”, ha detto Ceriscioli. I numeri danno un quadro emblematico del grande lavoro condiviso: sono
state consegnate 257 stalle (altre 11 sono in costruzione per le richieste degli allevatori venute
successivamente), 175 fienili e 111 Mapre “È stato molto utile l’intervento del Consorzio da noi coinvolto
quando abbiamo visto il numero delle attività da fare e le difficoltà che avevano i Comuni a seguire la
realizzazione delle piazzole. Dopo gennaio si è lavorato in maniera sinergica e i risultati sono venuti”, ha
concluso Ceriscioli che ha proposto un’ulteriore riflessione: “L’eccesso di aggressività politica nei
confronti dei ritardi attribuiti alle istituzioni ha generato un auto assoluzione dalle responsabilità vere da
parte di chi non è stato in grado di assolvere al proprio compito. Superando ogni lettura emotiva di
quanto è accaduto, possiamo evidenziare l’ottima risposta che abbiamo dato tutti a un settore
importante della nostra economia montana, qual è la zootecnia. Lo riteniamo strategico per l’eccellenza
delle sue produzioni e su esso riverseremo parte dei 160 milioni aggiuntivi delle Programmazione
europea pervenuti nelle Marche dalla solidarietà nazionale e delle altre Regioni, insieme agli ulteriori 60
milioni previsti dalla compartecipazione regionale”. Chiuso il contratto con la prima ditta velocemente
“perché senza contenzioso, siamo ripartiti immediatamente con la seconda, incaricando il Consorzio di
bonifica per la realizzazione delle piazzole, degli allacci e delle strade di servizio - ha spiegato la vice
presidente Anna Casini, assessore all’Agricoltura - Nessun allevatore è stato abbandonato, abbiamo
assistito tutti. Lo dimostra il fatto che sui 27.400 bovini censiti nel cratere del sisma, nei duri mesi
invernali sì è registrato il decesso di soli 40 capi". Il presidente del Consorzio, Claudio Netti ha rimarcato
la “grande collaborazione” con la Regioni e gli agricoltori: “Abbiamo privilegiato il fare, facendolo in
silenzio. Abbiamo dimostrato come sia possibile superare le difficoltà mettendosi assieme. Abbiamo
svolto 3,2 milioni di lavori (2,7 già liquidati) senza ricorrere a sub appalti, senza incidenti nei cantieri,
coinvolgendo 85 imprese edili locali e 9 specializzate nell’impiantistica”. Michele Maiani (presidente
Assemblea regionale Consorzio di bonifica) ha ringraziato le associazioni agricole: “Ci hanno aiutato e
abbiamo costruito una rete di solidarietà. Il sistema Marche, se dialoga, funziona”. Enzo Bottos,
direttore Coldiretti Marche, ha sottolineato la necessita di “fare tesoro di questa esperienza”, mentre
Mirella Gattari  (Cia Marche) ha rimarcato che “l’unione fa la forza”.
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calabria. 

Catanzaro, Mercoledì 13 Dicembre 2017 - 15:18 di Redazione

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO AL CONSORZIO DI BONIFICA

Dopo la firma della convenzione tra il

Consorzio di Bonifica e Irrigazione Ionio

C a t a n z a r e s e   r a p p r e s e n t a t o   d a l

Presidente Grazioso Manno e il Liceo

Statale “E.Fermi” di Catanzaro Lido con

la Dirigente Scolastica prof.ssa Teresa

Agosto per lo svolgimento di attività di

al ternanza scuola  lavoro/stage a.s.

2017/2018 un gruppo di studenti delle

classi III G, IV A e IV B e IV C ha iniziato

con entusiasmo, negli Uffici del Consorzio di Bonifica questa esperienza che, costituisce una

modalità per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze e di orientamento universitario.

Un’esperienza decisiva per i ragazzi, che all’interno dell’organigramma consortile, potranno

acquisire le competenze trasversali di cui hanno bisogno: lavoro di gruppo, progettazione,

comunicazione, competenze di cittadinanza. “Per il nostro consorzio, che sperimenta questa

forma di opportunità e collaborazione molto concreta (come del resto è nella tradizione

operativa di lavoro quotidiano)  -commenta il presidente Manno - è oggi motivo di vera

soddisfazione poter dire che un motivato nucleo di giovani studenti potrà collaborare

direttamente nelle strutture operative dell’Ente”. “Il Liceo “E:Fermi” ha inserito organicamente

all’interno del piano triennale dell’offerta formativa questi percorsi che integrano quelli di

istruzione. L’esperienza coinvolgente e motivazionale già svolta nell’anno scorso – ha

commentato la Dirigente Agosto – ha generato entusiasmo nei nostri studenti e in continuità,

anche per quest’anno, ci saranno notevoli spunti innovativi di alternanza scuola-lavoro per la

sicurezza del territorio, la mitigazione del rischio idrogeologico, la progettualità, la qualità delle

colture agricole, frutto dell’irrigazione consapevole. Gli studenti, opereranno all’interno dei

Settori organizzativi del Consorzio Questa metodologia didattica  rappresenta, infatti, la strada

verso un’alleanza operativa: la scuola diventa più aperta al territorio ed i consorzi di bonifica

esercitano un ruolo formativo primario verso le giovani generazioni. I percorsi in alternanza si

basano su un progetto Formativo, sono seguiti come tutor scolastici le prof.sse Caterina

Lopez e Ester Pulega, hanno una struttura flessibile, articolandosi fra periodi di formazione in

aula, di apprendimento mediante esperienze di lavoro e visite agli impianti consortili. che alla

fine permetteranno di stilare un resoconto da cui potranno derivare indicazioni per il futuro

lavorativo dei ragazzi. 

Lampadine Led Costanzo: "nuovo Catanzaro diventa Elezione Rossi,

​Consumo massimo di carburante,
urbano/extraurbano/combinato 7,6/5,4/6,2 (l/100
km). Emissione massimo di biossido di
carbonio (CO2): 151 (g/km). 

​Consumo massimo di carburante,
urbano/extraurbano/combinato 7,6/5,4/6,2 (l/100
km). Emissione massimo di biossido di
carbonio (CO2): 151 (g/km). 
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Il senso della carne

Piante esotiche e paesaggio: quanto è

"naturale" il nostro paesaggio?

Illazioni sulla douglasia verde

Salse e orticoltura

“Un teorema chiamato desiderio”, lettura

di Eduardo Saenz de Cabezon Irigaray

VISUALIZZA TUTTI

13 DICEMBRE 2017

Stampa

L'AGRICOLTURA NAZIONALE TORNA A
CONCENTRARSI SULLA DIFESA DEL SUOLO
L'agricoltura italiana torna – se mai se ne fosse dimenticata –, a pensare con

insistenza alla cura della sua base produttiva. Al di là della tecnologia, ci si

rende sempre più conto dell'importanza del suolo non solo come fattore della

produzione essenziale, ma anche come strumento di presidio del territorio dal

punto di vista ambientale e sociale.

Ed è un bene. Basta pensare che dal punto di vista produttivo il consumo di

suolo fa perdere solo alla produzione agricola 400 milioni di euro all'anno. A

questa dimensione economica, naturalmente, deve poi aggiungersi tutto il

resto. Per questo Coldiretti ha sottolineato qualche giorno fa che «la

disponibilità di terra coltivata significa produzione agricola di qualità,

sicurezza alimentare e ambientale per i cittadini nei confronti del degrado e

del rischio idrogeologico». Anzi di più: «Su un territorio meno ricco e più

fragile per il consumo di suolo – hanno aggiunto i rappresentanti dei

coltivatori diretti –, si abbattono i cambiamenti climatici con le precipitazioni

sempre più intense e frequenti con vere e proprie bombe d'acqua che il

terreno non riesce ad assorbire». Questo senza contare gli effetti ancora non

controllabili dell'alternanza fra gran secco e grandi piogge: secondo

l'Associazione nazionale delle bonifiche e delle irrigazioni, per esempio,

nonostante le ultime precipitazioni, il Paese continua ad avere problemi dal

punto di vista idrico a causa della mancanza di infrastrutture adeguate.

Da tutto questo gli appelli degli ultimi tempi che, a ben vedere, sanno di

ritorno a temi e battaglie di un tempo e che possono essere riassunti in un

solo obiettivo: la difesa della terra. Un traguardo in effetti troppo spesso

dimenticato negli ultimi decenni. L'ultima generazione – denuncia ancora

Coldiretti – è responsabile della perdita in Italia di oltre un quarto della terra

coltivata (‐28%) per colpa della cementificazione e dell'abbandono provocati

da un modello di sviluppo sbagliato che ha ridotto la superficie agricola

utilizzabile in Italia negli ultimi 25 anni ad appena 12,8 milioni di ettari. Da

qui tutto il movimento nazionale, europeo e mondiale in difesa del suolo

agricolo. Basta pensare a "People4Soil" l'iniziativa alla quale hanno aderito

500 associazioni europee, che ha lanciato un appello rivolto alla Commissione

Europea, che fa riferimento all'obiettivo delle Nazioni Unite di fermare il

degrado di suolo a livello globale entro il 2030. E da qui anche, per quanto

riguarda il nostro Paese, la creazione della "Banca nazionale delle terre

agricole" così come la spinta alla definitiva approvazione della legge sul

consumo del suolo. È il ritorno, solo in parte con vesti nuove, della vecchia

battaglia fra produzione agricola e cemento.

Da: Avvenire.it, 10/12/2017, articolo di Andrea Zaghi
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» Bassa reggiana - Cronaca - Reggio Emilia

Un varco aperto nella notte dalla bonifica nel Canalazzo di Brescello ha
consentito di aumentare il deflusso delle acque

13 Dic 2017 

Uomini, mezzi e competenze del Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale sono in campo dalle primissime ore
dell’emergenza alluvionale quando il coinvolgimento strategico dell’ente – nelle aree per competenza non
direttamente gestite –  si è reso necessario per l’allontanamento delle acque.

La decisione tecnico-idraulica più evidente che ha consentito fin dalle prime, drammatiche, ore di martedì 12
dicembre di contenere l’onda di piena nel territorio di Lentigione di Brescello, evitando la sua propagazione nei
vicini abitati di Santa Croce, Boretto e Brescello, è stata quella, presa di comune accordo con la Dott.ssa Maria
Forte, Prefetto di Reggio Emilia, e con i rappresentanti dell’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la Protezione
Civile, di rafforzare le arginature del Canalazzo di Brescello.

Questa operazione, compiuta nelle prime ore dell’emergenza, utilizzando mezzi e personale consortile ha avuto il
fondamentale effetto di limitare il perimetro delle aree colpite dall’alluvione. Successivamente, nella serata di
martedì, quando la situazione si andava stabilizzando, sempre d’intesa con il Centro di Coordinamento presso la
Prefettura, il Consorzio ha provveduto a rompere l’argine sinistro del Canalazzo di Brescello per favorire il
deflusso dell’acqua esondata dall’Enza. In questo modo l’acqua è stata portata a scolare nel tratto terminale
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« INDIETRO

Frane, restano chiuse la Sp 91 e la Sp 15

AVANTI »

Piena del Secchia, l’appello di Confagricoltura
Modena: “Arginature e casse di espansione per la

sicurezza delle persone”

dell’Enza e quindi riversata successivamente nel Po senza accrescere i livelli della rete artificiale di bonifica che
comunque era a disposizione per un eventuale ulteriore scolo emergenziale.

L’operazione ha rallentato l’irruenza alluvionale e ha contenuto gli effetti nefasti nelle zone considerate di Boretto
e Brescello e parzialmente a Lentigione. Quattro escavatori dell’Emilia Centrale (nella foto) hanno rimosso, alla
luce delle fotocellule, in alcune ore la difesa spondale del Canalazzo di Brescello consentendo così un deflusso
stimato dallo staff tecnico di monitoraggio consortile di circa 15 metri cubi al secondo: con questa decisione si è
creata dal nulla una sorta di nuova autostrada di acqua per permetterne il deflusso dall’area più duramente
colpita di oltre 1 milione e 300 metri cubi al giorno. Attualmente la rete scolante consortile sta lentamente
facendo defluire dalla zona allegata circa 15 metri cubi al secondo in parte dal Canalazzo di Brescello ed in parte
dal Cavo Naviglia. Questi quantitativi andranno aumentando con l’ulteriore azione diretta a mitigare i danni e volta
ad allontanare le acque con cui – soprattutto in previsione del ripristino arginale da parte dell’Agenzia
Interregionale del Po del tratto e di un possibile aggravamento delle condizioni metereologiche nei prossimi
giorni- l’ente sta in queste ore intervenendo con l’impiego di alcune pompe idrovore di notevoli dimensioni e
potenza messe a disposizione dalla Protezione Civile Regionale; il loro posizionamento nei territori alluvionati e
l’uso mirato che ne faranno i tecnici e gli operatori dell’Emilia Centrale potrà assicurare un beneficio tangibile e
al contempo un accorciamento delle tempistiche previste per prosciugare il grande quantitativo d’acqua
accumulato nelle campagne di Lentigione.

“In queste difficilissime circostanze abbiamo ritenuto necessario mettere a disposizione delle comunità così
pesantemente colpite e a tutela dei nostri consorziati le nostre competenze tecniche, la nostra conoscenza del
territorio ed i nostri mezzi per ridurre per quanto possibile l’impatto di questo alluvione – ha commentato il
Commissario straordinario regionale dell’Emilia Centrale Franco Zambelli – L’Enza come rimarcato anzitempo
ha un regime torrentizio e pertanto spesso non del tutto prevedibile nelle sue manifestazioni questo rende
ancora più evidente come sia fondamentale pensare ad una sua regolazione con opere che a monte possano
contenere le precipitazioni cadute in modo così straordinario ma che purtroppo negli ultimi anni sono diventate
sempre più assidue e distruttive”.
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Maserati Auto,
Fiom/Cgil Modena:
sciopero martedì...

Allerta meteo per
pioggia che gela

Fiorano piange
Mauro Nicolini,
Assessore...

Turismo, Paltrinieri
(Licom): “Modena
cresce ma può...

Siti Unesco,
all'Emilia-Romagna
280mila euro per...

A Modena un
seminario su
trasparenza e...

Sandro Grisendi
nuovo presidente
di Ance Modena

UniCredit supporta
i piani di crescita
del il Gruppo De...

​Consumo massimo di carburante,
urbano/extraurbano/combinato 7,6/5,4/6,2 (l/100
km). Emissione massimo di biossido di
carbonio (CO2): 151 (g/km). 
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Home /  CITTA /  Catanzaro: Coldiretti presenta piano politiche anticrisi

CATANZARO: COLDIRETTI PRESENTA PIANO
POLITICHE ANTICRISI
 17:26 - 1 giugno 2009   CITTA

La Coldiretti di Catanzaro, Crotone e Vibo Valenzia in un incontro, tenutosi nella sede della

Comunita’ Montana di Soveria Mannelli (Cz), ha presentato agli intervenuti (sindaci e

amministratori del comprensorio, rappresentanti associazioni dei consumatori e culturali

imprese agricole) il piano anticrisi, predisposto dall’organizzazione, ”che si pone in modo

determinante- ha affermato il presidente Torchia -per la crescita economica e non per

l’assistenzialismo”. A fare gli onori di casa, il presidente della Comunita’ Montana dei
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Monti Reventino, Renato Mascaro, che ha molto apprezzato l’iniziativa, poiche’ -ha detto –

”essa va nella direzione giusta che e’ fatta di concretezza per dare futuro alle numerose

ed interessanti iniziative agricole e agroalimentari del territorio”.

Particolare attenzione e’ stata rivolta anche al progetto spesa sicura, portato avanti dalla

Coldiretti, che prevede gli Agrimercati di Campagna Amica e conferma il progetto di

facilitare l’incontro ed il dialogo tra i consumatori ed i produttori e favorire quindi la

spesa alimentare con prodotti locali, freschi, a costi equi e sopratutto direttamente dai

produttori e trasformatori agricoli locali. Il territorio del reventino, si presta

particolarmente a questa attivita’ poiche’ comprende piccole e medie imprese che della

qualita’ e della tipicita’ fanno la loro bandiera.Si e’ parlato anche della nuova legge di

riperimetrazione dei Consorzi di Bonifica, che e’ stata definita una riforma di successo,

poiche’ ai consorzi viene riconosciuto un ruolo essenziale di salvaguardia ambientale e di

servizi reali a beneficio delle imprese agricole.asca

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

13-12-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31


	Sommario
	Consorzi di Bonifica
	SOTTOPASSO FERROVIARIO, SI RIPARTE
	UNIONE VALCONCA, IL PRESIDENTE SI DIMETTE
	PALANZANO, NOTTE DA INCUBO FREDDO E PAURA DELLE PIENE
	"OPERE IDRICHE NON RINVIABILI SI PARTA DALL'INVASO SULL'ENZA"
	NEL CANALE, IL FOSSETTA PESCI MORTI ALLARME PER
	SAN BIAGIO ALLARME NUTRIE A ROVARE' L'IRA DEI RESIDENTI
	CONSIGLIO GENERALE DELLA FAI CISL. CON IL SEGRETARIO NAZIONALE SSD Y
	CONSORZIO DI BONIFICA: UNIVERSITARI VISITANO GLI IMPIANTI
	TAPPARE LE TRE FALLE, RIEMPIRE I CANALI DI BONIFICA INFINE RIPORTARE NELL'ALVEO L'ACQUA CON LE POMPE
	"IL RETICOLO DEI CANALI HA RETTO ALL'URTO"
	TONNELLATE DI LEGNA A MARINA DI CARRARA
	MIGRANTI SPAZZINI: RACCOLTI 20 QUINTALI DI RIFIUTI
	IN DUE GIORNI, PIOGGIA DI 6 MESI IL RECORD E' A VAGLI DI SOTTO IL SERCHIO ESONDA POI RIENTRA
	CONSORZIO DI BONIFICA NAVAROLO TUTTI GLI ELETTI NEL NUOVO CDA
	RISERVE IDRICHE, IL PARCO LASCIA LA RIUNIONE
	LE PIOGGE INGROSSANO IL PIAVE APERTO LO SBARRAMENTO A FENER
	IMPIANTO IRRIGUO: AL TAR VINCE IL CONSORZIO
	A NATALE ECCO LE BOLLETTE DELL'ACQUA. CARTELLE DA PAGARE IN OLTRE 30 ANNI

	Consorzi di Bonifica - web
	OLTRE 500 NUOVE STALLE NELLE MARCHE
	161 MIGRANTI BONIFICATORI HANNO RIPULITO L'ARNO DA 35 QUINTALI DI RIFIUTI
	EMILIA-ROMAGNA, ESAURITA USCITA ACQUA DAL TORRENTE ENZA. ALLERTA DOMANI PER IL LAZIO
	[MARCHE] REGIONE E CONSORZIO DI BONIFICA DELLE MARCHE PER IL SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' ZOOTECNICHE NE
	ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO AL CONSORZIO DI BONIFICA
	L'AGRICOLTURA NAZIONALE TORNA A CONCENTRARSI SULLA DIFESA DEL SUOLO
	UN VARCO APERTO NELLA NOTTE DALLA BONIFICA NEL CANALAZZO DI BRESCELLO HA CONSENTITO DI AUMENTARE IL
	CATANZARO: COLDIRETTI PRESENTA PIANO POLITICHE ANTICRISI


